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CAPITOLO 6 

SOMMARIO TEOLOGICO 
Indiscut ib i lmente l 'Aposto lo Paolo era FORTEMENTE PREOCCUPATO per i  
RAPPORTI TRA I DUE GRANDI RAMI DELLA CRISTIANITA' NASCENTE: quel lo d i  
ceppo ebraico,  che s i  cons iderava erede del le  promesse del l 'Ant ico tes tamento,  e 
quel lo  di  or ig ine Genti le (pagana),  a l  quale i  pr imi miss ionar i (compreso e tra i  
pr imi Paolo) avevano annunc iato i l  Vangelo.  
Per questo mot ivo negl i  anni  precedent i  la  composizione del la  GRANDE EPISTOLA, 
Paolo ha cercato d i insegnare a tutt i  i  Nat i  d i Nuovo. . .  c he:  

1.  Dio "ha abbattuto i l  muro d i separazione t ra tut t i  i  cet i  e  tut te le razze"!   
Vedi  Ef  2; Gal 3; Rom 1.16  

2.  la sua vocazione aposto l ica g l i  ORDINA di  predicare i l  Vangelo a TUTTI: 
ebrei,  grec i  e barbar i.  Vedi  Rom 1.14  

3.  che TUTTI SONO SOTTO LA SCHIAVITU' DEL PECCATO, s ia i  pagani  che 
g l i  ebre i.  Vedi Rom 1.18-31;  2.17-3.8 

4.  che la Legge è impotente a salvare. Vedi Rom 3.20;  7.7 -24 
5.  che indipendentemente dal la  legge è s tata ora manifestata una nuova via d i  

sa lvezza "CHE TRAE ORIGINI DALL'ANTICO TESTAMENTO",  quel la  del la  
GIUSTIFICAZIONE PER GRAZIA MEDIANTE LA FEDEIN GESU' CRISTO. 
Vedi  Rom 3.21-31 

6.  che tutto c iò ERA GIA'  ATTESTATO DALLA LEGGE E DAI PROFETI. 3.31  
7.  che IL CRISTIANO E' AFFRANCATO DALLA LEGGE. 7.1 -6 
8.  che, pur tut tavia,  IL  CRISTIANO NON DEVE SENTIRSI INCOR AGGIATO A 

PECCARE. 6.1-23 
9.  la GIUSTIFICAZIONE IMPLICA LA CONSACRAZIONE A DIO DI  TUTTA LA 

PROPRIA VITA E IN TUTTA LA PROPRIA CONDOTTA. capito lo 12  
10.  che ISRAELE E'  MESSO DA PARTE SOLO TEMPORANEAMENTE NEI PIANI 

DI DIO, A CAUSA DELLA SUA RIBELLIONE ALLA LEGGE E DEL SUO 
RIFIUTO ALLA GRAZIA IN GESU' CRISTO, a causa del l ' incredul i tà del 
popolo e dei  suoi s tessi capi.  capito l i  9 -11 

Evidentemente Paolo è veramente molto preoccupato: s i  sono g ià ver i f icat i  cas i di  
INTOLLERANZA GIUDAICA VERSO I GENTILI  Conver t i t i  a l  Cr i st ianes imo!  
Pers ino degl i  Aposto l i  come lu i sono s tat i  ar tef ic i  e  "spal le"  d i  ta l i  into l leranze!  
Dal  l ibro degl i  At t i  degl i  Aposto l i  apprendiamo che c 'è s tato un momento in cui tut ta 
l 'Uni tà Cr is t iana pareva essere for temente in b i l ico.  
 

PIANO COMPLESSIVO 
Sappiamo tut t i  che Paolo era un UOMO DI GRANDE ORGANIZZAZIONE: egl i  ha 
st i lato le sue lettere con gran dovizia s ia d i termini che d i p iani e TUTTE si  
presentano a noi  mol to schematiche anche se profonde!  
Per quanto r iguarda l 'Episto la ai  Romani,  potremmo p resentare uno schema che 
"sempl i f ich i" i l  nostro p iano d i s tudio, ma che r ispecchi  i l  p iano d i  lavoro d i  Paolo.. .  
1.  1.1-17: presentazione base del la  le ttera  
2.  1.18-3.20:  universal i tà  del l 'accusa div ina; pagani  e g iudei  sono SOTTO 

ACCUSA ALLA PARI  
3.  3.21-31:  GIUSTIZIA DI  DIO mediante la Fede  
4.  4:  Abramo fu IL GIUSTO PER FEDE del l 'Ant ico Testamento  
5.  5:  IL GIUSTO PER FEDE è l ibero dal la  condanna div ina:  i  due Adami  
6.  6:  IL GIUSTO PER FEDE è l ibero dal peccato  
7.  7:  IL GIUSTO PER FEDE è l ibero dal la  Legge  
8.  8:  IL GIUSTO PER FEDE è l ibero dal la  morte:  la  speranza CERTA dei Credent i  
9.  9-11: i l  popolo d' Is raele e LA GIUSTIFICAZIONE PER FEDE  

10.  12.1-15.13:  la  v ita del la CHIESA DEI GIUSTIFICATI  
11.  15.14-33:  Paolo e la Chiesa d i Roma 
12.  16: raccomandazioni  e salut i  f ina l i  

 
s i  può ben af fermare che TUTTA LA LETTERA AI  ROMANI RUOTA INTORNO A 
1.16-17,  i l  quale ne d iviene s ia " l 'asse portante" s ia un "nuc leo embrionale" da 
svi luppare in seguito,  man mano che ne è st i lata la "d igress ione teologica".  
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L'Evangelo deve essere inteso come:  
1.  r ivelazione del la  GIUSTIZIA DI DIO  
2.  r ivelazione del la  POTENZA DI DIO  

Sia la  GIUSTIZIA che la POTENZA sono espl icate come segue:  
1.  in v ista del la  Salvezza  
2.  sul la  base del la Fede (non del la  Legge)  
3.  con un valore Universale: per ognuno che Crede!  

 
Tutta la s truttura del la Let ter a sembra r ispondere a l la  costruzione IL GIUSTO PER 
FEDE VIVRA' : in 5.1 d ice GIUSTIFICATI PER FEDE!  
Ben 50 vol te la  Lettera c i  r iporta le  parole connesse con GIUSTIZIA e FEDE!  

DIO SALVA PER GRAZIA E L'UOMO VIENE SALVATO PER FEDE  
LA GRAZIA VIENE DA DIO E LA FEDE VIENE DALL'UOMO! 

1.  SE ABRAMO FOSSE STATO GIUSTIFICATO PER OPERE POTREBBE 
VANTARSI, ma non lo fa nè d inanzi  a Dio e nè d inanzi  agl i  uomini :  4.2 -3 

2.  Paolo è mol to categor ico: per le  opere del la  Legge nessuno sarà g iust i f icato a l 
cospetto d i Dio. 3.20. . .  

3.  Anzi ,  la  g iust izia d i  Dio è s tata ora manifes tata INDIPENDENTEMENTE DALLA 
LEGGE. 3.21 

4.  Perc iò i l  PUNTO BASE del la Chiesa,  d i TUTTI I  SALVATI,  sarà che L'UOMO E' 
GIUSTIFICATO PER FEDE, SENZA LE OPERE DELLA LEGGE. 3.28  

5.  Ciò che vale per Abramo deve valere anche per  tutt i  i  Credenti ,  a i  qual i  è  of fer ta 
la g ius t i f icazione gratu ita mediante la fede,  senza a lcun vanto. 3.27  

6.  Giudei  e pagani  s i  t rovano,  così ,  su l lo s tesso p iano, senza poter  pretendere 
nul la c iascuno per par te propr ia, senza nul la  d i  cu i  vantars i .  1.16;2 .8-10 

7.  I l  D io d i Israele è anche i l  Dio dei gent i l i :  v 'è un solo Dio,  i l  Quale g ius t i f icherà 
i l  C irconc iso per  fede e l ' inc irconc iso par iment i  mediante la  fede. 3.30;10.9 -13 

 
Quest i  7 punt i  serviranno ad accompagnare la lettura d i tut ta l 'Episto la. . .  come una 
chiave per una migl iore e più facile  comprensione.  

 


